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]a Ponteba , Terra grofla, ¢ di traffico, fta divila t;la un Ponte ,
la parte di la , Imperiale chiamandofi, ¢ la parte diqua, Vene-
ta . Caminava ficuro a benefitio comune il commercio fotto 2
wacita fede, e buona corrifpondenza de’ confinanti, tanto piu,
che le terre vicine , & la Ponteba medefima {fono giuridittione
del Vefcovo Bambergenfe . Si propofero gli Arciducali di pene-
trare improvifamente nel Friuli per quella parte, fperando di
{accheggiare molti luoghi, arrivar’a Gemona, ¢ forfe giungere
nel paeg(%: pitt aperto , & ivi dall’altra parte inoltrandofi il Traut-
meftorf, o fare la fede dell’Armi nello Stato della Republica 6
dividere almeno con incomodo, e confufione la difefa, e I'E-
{ercito . Indotto il Vefcovo a preftarvi confenfo, calarono alla
Ponteba quattrocento de’ fuoi Soldati, per munire il confine
fuo , e fecondare limprefa. Con altri quattrocento di Ferdinan-
do feguitd Guglielmo Smit, che forprefe la Ponteba Vencta
con gli habitanti, nella fiourezza, ¢ nel fonno fepolti. Subi-
to valzd due forti, uno di qui dal Fiume , da lui cuftodi-
to, laltro di la, che confegnd a’ Bambergenfi. Voleva paffa-
re piu oltre, afpettando anco maggiori rinforzi, ma trovo ,
che i Paefani, particolarmente quer di Venzone, occupate le'
cime de¢’ Monti, e munite con qualche lavoro le ftrade, mi-
nacciavano con Armi, e con {affi d’opprimere, chi ardifle ten-
tare il paffaggio. Non cosi tofto giunfe | avvife-nel Campo
de’ Venetiani, che fu giudicato neceffario ad un male impro-
vifo fubitanco rimedio. Per quefto il Proveditore Fofcarini
fi {pinfe col Generale Martinengo, Conte Niccolo Gualdo,
Governatore d’ Udine, e Marc’ Antonio Manzano, Capo del-
la Cavalleria del Pacfe, a quella volta. A Dogna fopra la
Fella, trovando il Ponte rotto, procurarono di rifarlo , &
opponendofi gli Alemanni, fu cotanto il calore de’ Corfi, e
de gli Albanefi , che precipitandofi nell’acque, e da balza
a balza paflando, foprafecero di modo la gente del Smit ,
che con difordine le ‘convenne di ritirarfi. All' hora i Vene-
ti, incalzando la fuga, entrarono mefcolati nella Ponteba di
qua, c trapaffato anche il Ponte, cedendo le militie del Ve-
fcovo, occuparono I' Imperiale. Le genti Alemanne reftarono
qtl:ftﬁ tutte tagliate 5 il facco, & il Bottino fu grande; ne
qui fermandoli *Irifentimento della forprefa, invafi i cogﬁni
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